Roma
27 marzo 1984
Sergio Garbellini

L'’ABORTO

E’ una ragazza incinta ... che parla:

“Incinta! Sono al bivio della vita!
Un figlio rappresenta la speranza,
il frutto maturato da un amore,

il bene piu prezioso per il cuore.

Perd non voglio avere questo figlio,
perché non credo di poterlo amare,
essendo nato da un piccante idillio

disciolto in qualche notte di piacere.

Quel dolce desiderio che provavo
nasceva da un trasporto troppo vivo
da rendere il mio corpo inoffensivo
di fronte all’attrattiva di quell’'uomo.

Ho solo diciott’anni ed un futuro
ancora da dipingere nel tempo.
Perché portarmi dietro questa colpa
per tanti anni ed essere tacciata
d’avere pochi scrupoli in amore?

Nessuno mi e vicino in quest’istante.
Son sola, senza un minimo conforto,
... hon resta che la strada dell'aborto !
E’ triste, ma, purtroppo, non ho scelta !

Sara sbagliato quel che sto facendo,

o forse, € un qualche cosa di tremendo
che induce la coscienza ad aspettare
per poter, con piu calma, meditare.

Son stanca! Non ho voglio di pensare.
E’ tardi ! Forse € meglio andare a letto !

La notte € lunga e portera consiglio,

domani sara un giorno decisivo
per me, .. ma, soprattutto,... per mio figlio !!".
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